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"BUONI CRISTIANI E ONESTI CITTADINI"
Questa frase del grande educatore dei giovani, S. Giovanni Bosco è riportata nella 

prima Lettera Pastorale del nuovo Arcivescovo di Torino, mons. Cesare Nosiglia: 
“Sulla tua Parola  getterò le reti” (Lc. 5,5) che è un invito allo studio della Parola di Dio 
e a tradurla nella vita pratica secondo l’invito della Chiesa attuale Italiana (“Educare 
alla vita buona del Vangelo”)
Ecco il commento di questa Lettera tratto dal settimanale Cattolico Torinese “Il Nostro 
Tempo”:
“La domanda da cui parte mons. Nosiglia è la stessa che interroga da 
anni la Chiesa, chiamata a confrontarsi con una società sempre più 
individualista, relativista e secolarizzata: se oggi la Parola ha per-
so nel cuore di molti il fascino, la freschezza e la novità è colpa 
dei Maestri oppure di molte altre «parole» che sembrano più 
accattivanti?
Ammette amaro mons. Nosiglia: «Come Pietro, noi vescovi, sacerdoti e 
diaconi sperimentiamo quanto è difficile annunciare il Vangelo nell’in-
differenza; constatiamo la crisi etica che investe giovani e adulti, e ac-
centua il relativismo morale e l’individualismo. Conosciamo la fatica e 
il senso di sfiducia nell’azione educativa che tocca la Chiesa ma anche, 
e forse più, i genitori, che per l’educazione dei figli hanno l’impressione che 
il loro esempio non abbia più presa di fronte alla forza dirompente di messaggi esterni 
molto più fascinosi. Ma non siamo qui per arrenderci».
La fede cresce donandola, ricorda a tutti mons. Nosiglia. E poi la parola «resa» sembra 
non rientrare proprio nel vocabolario dell’Arcivescovo. Dall’inizio del suo mandato, 
lo scorso novembre, non è stato un solo giorno “chiuso” in via Arcivescovado, ma ha 
incontrato tutte le realtà della città: dal mondo del lavoro a quello della scuola, dalle 
istituzioni ai vertici delle grandi aziende, dal volontariato al sociale. E poi i poveri, gli 
ammalati, gli esclusi, ai quali ha riservato un posto particolare nel suo cuore («Sono i 
nostri maestri: è nel servizio alle persone, alle loro sofferenze e speranze che contem-
pliamo il volto di Gesù»). In questi dieci mesi mons. Nosiglia ha avuto parole di con-
forto e di rassicurazione, senza nascondere mai i problemi reali, anzi chiamandoli per 
nome, ma dando a tutti parole di speranza. L’invito anche da questa sua prima Lettera è 
chiaro: dobbiamo fidarci della Parola di Dio, come ha fatto Pietro («Non dimentichia-
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moci che la Parola ha la forza di spostare le montagne»).
È questo anche lo spirito che anima mons. Nosiglia quando nella seconda parte della 
Lettera si rivolge a tutta la città. «Ci troviamo oggi come 40 anni fa su un crinale della 
storia locale nazionale e mondiale in cui sentiamo forte il peso per scelte e orientamenti 
politici ed economici che delineano scenari preoccupanti», scrive mons. Nosiglia, «e 
di cui tante famiglie, imprenditori e lavoratori subiscono le conseguenze sul piano del 
vissuto quotidiano (…) La Chiesa deve favorire un sussulto di responsabilità collet-
tiva, senza mai cedere al disimpegno, al malcostume della corruzione e dei privilegi, 
dell’evasione fiscale e degli illeciti guadagni, alla conflittualità sterile sia in politica 
che nel mondo del lavoro, ricercando sempre il dialogo».
Non è facile, ammette mons. Nosiglia, ma dobbiamo ridare un’anima all’intera società, 
a partire dal recupero del primato dello spirito, dell’amore gratuito e della fraternità. 
Per questo invita a stili di vita più sobri, onesti, giusti e solidali, agendo per il «bene 
comune» e per quei valori che la Chiesa indica come «fondamentali»: il rispetto della 
vita dal suo primo istante al suo naturale tramonto; la salvaguardia della famiglia fon-
data sul matrimonio tra uomo e donna; la legalità e l’etica nei comportamenti pubblici 
e privati; il diritto al lavoro per tutti; la solidarietà verso i poveri; l’accoglienza e l’in-
tegrazione degli immigrati. 
In questo ambito si inseriscono anche le iniziative delle due nuove Scuole: una di for-
mazione al sociale e alla politica (che prenderà il via sabato 29 ottobre) e una specifica 
per gli operatori pastorali, che dovrà essere il cuore dei percorsi formativi nella diocesi, 
in collaborazione con la Facoltà teologica e l’Istituto superiore di Scienze religiose.
Il cuore della Lettera riguarda, lo abbiamo detto, la Pastorale ordinaria. Mons. Nosiglia 
si rivolge non solo a preti, religiosi e diaconi, ma direttamente a quelli che chiama «i 
cristiani di tutti i giorni». L’invito è ad attuare forme di comunione fra le parrocchie, 
aprendo alla corresponsabilità dei laici a ogni livello.
Gli esempi li fornisce lo stesso Arcivescovo: poiché aumenta il numero di parrocchie 
disabitate, prive cioè di presbitero residente, suggerisce a diaconi o comunità di suore o 
famiglie disponibili a dimorare nella casa canonica, di assumere compiti di animazione 
e promozione della chiesa e della pastorale.
Nosiglia chiede inoltre «più coordinamento» fra le parrocchie e le Unità pastorali anche 

per quanto riguarda i sacramenti: per esempio, occorre 
superare la disomogeneità di accoglienza dei conviven-
ti, che vanno seguiti e accompagnati, anche se partono 
da situazioni matrimoniali irregolari. Stesso discorso 
per il battesimo dei figli, che va sempre considerato «un 
momento di grazia importante». Poiché infine la liturgia 
è la più efficace scuola di educazione alla fede in Cri-
sto, alla vita comunitaria e alla testimonianza, Nosiglia 
ricorda che il primo dovere di ogni cristiano è quello di 
«sostenere e difendere» la domenica quale giorno del 
Signore.

L'ultima trasgressione: L'EUCARESTIA NEI VANGELI



Infine, il richiamo al tema portante di tutta la Lettera: l’attenzione all’educazione degli 
adulti. «Una scelta politica», dice mons. Nosiglia, «oltreché spirituale e culturale, di 
quella politica che mette al centro l’uomo e lo sostiene perché affronti con coraggio e 
fiducia ogni problema, forte della propria coscienza formata sulla verità, della solidale 
prossimità verso gli altri, delle fede in quel Dio-con-noi che ha assunto le esperienze 
più vere, belle e tragiche insieme della vita»”.

don Domenico e don Michele

La crisi economica-finanziaria, che scuote l’intero Occidente, si sta abbattendo  sul 
nostro Paese con particolare durezza, mentre ancora attraverso comunicazioni 

“controllate”, propinateci da molti giornali e telegiornali, veniamo così imboniti: dob-
biamo stare tranquilli… le cose vanno bene… è tutta colpa degli speculatori stranie-
ri... non  bisogna dar retta ai giornali… i magistrati giocano contro… verrà varato un 
piano per lo sviluppo che farà ripartire l’economia….
La preoccupazione, che si inserisce nel quadro della congiuntura internazionale, è cre-
scente e chiama in causa le gravi responsabilità di un governo che un giorno progetta 
delle manovre economiche di un certo tipo, 
che andrebbero a colpire particolarmente 
certe fasce di persone, e il giorno dopo fa 
marcia indietro e si avventura in manovre 
che ne colpiscono altre.
Questa mutevolezza accompagnata da ele-
menti contradditori finisce di aggravare la 
sfiducia dei cittadini e di colpire ulterior-
mente l’immagine e la credibilità sul ver-
sante internazionale del nostro Paese.
In mezzo a tutta questa confusione nelle ma-
novre non appare nessun organico progetto ispi-
rato alla equità nella distribuzione dei sacrifici. 
E la voce del Presidente Napolitano, proprio in questo senso, invita in continuazione 
tutte le forze politiche ad accantonare gli interessi di parte per fronteggiare con spirito 
di coesione la difficile congiuntura. 
Il prezzo della crisi, come effetto delle azioni/omissioni/ritardi decisionali governativi 
finisce di essere pagato dai disoccupati, dai giovani in cerca di occupazione, dai lavo-
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ratori dipendenti a reddito fisso e dalle fasce sociali più deboli. 
Ricordiamoci che la nostra Costituzione prescrive nell’articolo 53 che il pagamento 
dei tributi, e quindi il peso di qualsiasi necessaria contribuzione, costituisce un dovere 
inderogabile di solidarietà sociale; ma questo è un discorso che sembra non trovare 
ascolto nei palazzi del Governo. 
Buona parte di quanto scritto è stato ricavato da un articolo di Michele Di Schiena  
(Presidente Onorario aggiunto della Corte di Cassazione).
Ritengo sia utile e necessario per ognuno di noi riflettere su questi argomenti, cercando 
di farsene una corretta opinione. La riflessione ci potrà aiutare a vincere quel senso di 
impotenza e rassegnazione che si sta diffondendo sempre di più, motivandoci ad opera-
re ognuno nel proprio ambito, anche se piccolo, per contribuire a un cambiamento che 
porti al recupero di quei valori di giustizia e solidarietà, senza i quali dalla situazione 
di declino in cui ci troviamo, in discesa, si passerà alla decadenza.
                                                                                                                 

Assemblea con la comunità
In concomitanza con il rinnovo del Consiglio Pastorale Interparrocchiale si è tenuta un’assemblea 

aperta a tutta la comunità mercoledì 28 settembre, per fare insieme l’analisi del lavoro fatto e concor-
dare gli obiettivi e i progetti per il futuro.
Per opportuna conoscenza vi riferisco, in modo molto sintetico, il contenuto delle relazioni di 
don Michele e di alcuni componenti del Consiglio Pastorale uscente e le proposte emerse nel corso  
dell’Assemblea.

Uno sguardo al lavoro svolto
Il Consiglio Pastorale com’è stato costituito risulta composto da 23 componenti e ha voluto essere rap-
presentativo non solo delle realtà dei gruppi parrocchiali, ma di tutta la gente che partecipa alla vita della 
comunità.
Il Consiglio Pastorale uscente è stato protagonista di tante proposte, di progetti, di iniziative… molte 
“riuscite” anche bene, altre forse meno: sarà compito del nuovo Consiglio valutare se apportare delle 
modifiche allo statuto e programmare quali obiettivi realizzare.
Le attività dei gruppi
Sono diversi i gruppi che nel corso di questi 5 anni sono nati o si sono meglio definiti: il gruppo Caritas, 
il gruppo della “Palestrina”, il gruppo delle “Donne sprint”. Altri gruppi hanno ampliato la loro attività: 
il gruppo dei catechisti dei ragazzi delle elementari e medie, il gruppo dei Giovani, il gruppo Liturgia, il 
gruppo della Catechesi adulti e ABC della fede, il gruppo dei massari, massare e compagnie religiose, il 
gruppo dei volontari della Casa Don Dalmasso e Caritas, il gruppo della redazione del Bollettino Parroc-
chiale, il gruppo famiglie, il gruppo dell’Azione Cattolica, il gruppo dei Ministri dell’Eucaristia….
Una vera novità, su cui si è molto lavorato è rappresentata dal “gruppo degli operatori per la preparazione 
dei Battesimi”, che ha svolto un lavoro prezioso e pionieristico.
Iniziative di apertura, di collaborazione e di formazione proposti dal Consiglio Pastorale per la 

comunità
⇒La casa parrocchiale è stata aperta a tutti con la collaborazione preziosa di molti volontari;
⇒I locali delle opere parrocchiali sono diventati poco alla volta locali a disposizione di tutti, non senza 

un criterio di discernimento e regole da rispettare;
⇒È stata offerta per tutto il periodo invernale l’opportunità ai ragazzi e giovanissimi di ritrovarsi il sa-

bato e la domenica con le attività dell’ACR e della Palestrina  e sono stati organizzati periodicamente 
incontri con le “Donne sprint”;

 ⇒E’ continuata la collaborazione con la Parrocchia di S.Rocco concretizzatasi negli appuntamenti uffi-
ciali (festa della Maddalena, festa delle leve, pellegrinaggio al Santuario di Fontanelle), nelle diverse 
attività dei giovani e ragazzi, nella redazione mensile del Bollettino, con la proposta di alcuni incontri 
dei due consigli Pastorali, nelle iniziative di tipo formativo e culturale….;



⇒Si è cercato di collaborare e di operare con le Parrocchie della Zona Pastorale Valle Grana (incontri 
periodici dei catechisti, corsi per i fidanzati, corsi di teologia per i giovani, attività di catechesi pre-
battesimale….);

 ⇒Sì è voluto dare una grande importanza all’attività di formazione (sono stati proposti incontri for-
mativi per i volontari Caritas, per i catechisti, per genitori - ad es. corso “genitori in forma” -, si è 
collaborato con le associazione e in particolare con la Libroteca e con la scuola,.….);

 ⇒Sì è lavorato molto sulla catechesi, cercando di coinvolgere tutte le fasce di età e con proposte diver-
sificate (es. catechesi adulti e ABC della fede);

 ⇒Il gruppo dei giovani ha organizzato ogni anno i campeggi estivi e l’estate ragazzi proponendo men-
silmente nel periodo invernale “la Messa dei giovani”;

⇒I 10 rappresentanti di zona hanno organizzato ogni anno nel mese di maggio gli incontri zonali per la 
benedizione delle famiglie;

⇒Sono state annualmente invitate le coppie a festeggiare insieme gli anniversari di matrimonio;
⇒È stato ampliato il gruppo dei Ministri dell’Eucaristia per offrire la possibilità agli anziani e agli am-

malati di ricevere la comunione ogni domenica.
La riunione è poi proseguita con l’intervento dei presenti e con un’analisi dei seguenti punti: celebrazioni 
liturgiche, celebrazione dei battesimi, sacramento della riconciliazione, “Lectio divina”, collaborazione 
con il Consiglio per gli Affari Economici….
Sono poi stati individuati i traguardi che dovrebbero impegnare il nuovo Consiglio Pastorale:
 il rinnovamento della catechesi dei ragazzi, un coinvolgimento più diretto delle famiglie;
 un “riordino” della catechesi-formazione degli adulti;
 l’accompagnamento dei genitori che hanno i figli da 0 a 6 anni;
 un lavoro più organico con i giovani per una formazione che offra la possibilità di sblocchi diversi;
 il progetto di iniziative in collaborazione con la “Rete diversabili”;
 proposte per le famiglie dei separati.

Nel corso dell’Assemblea è stato espresso il ringraziamento all’Amministrazione Comunale e a tutte 
le Associazioni bernezzesi per la consueta collaborazione e disponibilità per realizzare le varie iniziative 
proposte dalla comunità parrocchiale.
Penso sia giusto sottolineare che, come ricordato da don Michele nella relazione di apertura, all’inizio di 
un nuovo anno pastorale il nostro pensiero deve andare non solo alle cose che faremo, ma a quali obietti-
vi ci poniamo per essere una vera comunità cristiana fedele a Cristo e insieme capace di interpretare 
i cambiamenti che sono avvenuti e che avvengono nella società.

L’obiettivo prioritario deve riguardare 1.	 la nostra vita di fede. Da ricordare quindi sempre l’impor-
tanza che hanno la preghiera, l’ascolto della Parola di Dio, i Sacramenti. Lo sforzo della comunità 
deve essere quindi finalizzato a crescere nella fede: solo così crescerà pure l’unità;
Un altro obiettivo è quello che tanto sta a cuore a Gesù “amatevi gli uni gli altri come io ho amato 2.	
voi”. L’amore significa accoglienza, rispetto, comprensione, perdono, amicizia, aiuto reciproco, 
voglia di stare e di lavorare insieme;
Un terzo obiettivo che dobbiamo porci viene tratto dalla terza virtù teologica, la 3.	 speranza. Non dob-
biamo vivere da rassegnati: la realtà del mondo va compresa, ma anche cambiata. Come discepoli 
del Signore siamo depositari di una “buona notizia”: questo deve spronare ogni cristiano a impegnar-
si e a mettersi in gioco perché anche la società diventi più sana ed ospitale.

Un “grazie” di cuore a quanti hanno partecipato con fedeltà e con impegno in questi anni al lavoro che 
ha coinvolto il Consiglio Pastorale “uscente”: nei 5 anni forse ci sono stati dei momenti di fisiologica 
“stanchezza”, ma nel gruppo è sempre emersa l’energia e la voglia di fare. Un grazie anche ai compo-
nenti del nuovo Consiglio e a tutti i candidati che hanno offerto la loro disponibilità: a tutti un grande 
“in bocca la lupo” e un augurio affinché possano lavorare con energia e gioia, in unità e con spirito di 
collaborazione.
Io lascio il mio incarico di Segretaria dopo due mandati: confesso che è stato in incarico che dal punto 
di vista organizzativo si è rivelato impegnativo e che ha richiesto tanta energia, ma nello stesso tempo 
mi ha ripagata, dandomi l’opportunità di instaurare nuove amicizie e relazioni e soprattutto di conoscere 
meglio e di collaborare con tante persone davvero “speciali”: rivolgo in particolare un ricordo e un saluto 
doveroso a Franca, che sicuramente ha seguito dal cielo il lavoro che abbiamo svolto in questi ultimi due 
anni senza di lei.
La segretaria del Consiglio Pastorale uscente: 

Tiziana Streri



Caro nonno, cara nonna,
Tu pensi sempre a me. 

Oggi abbiamo organizzato per te 
una Festa speciale

Nel salone parrocchiale di Bernezzo

della fede

Riprende l'appuntamento mensile 
l'incontro è fissato per

giovedì 20 ottobre
alle ore 20,45 

presso la Sala Don Tonino Bello

Il tema trattato è: "Quale immagine 
abbiamo di Dio e il Dio di Gesù Cristo"



Riservato agli adulti:
c’è ancora qualcosa da imparare?!...

Una comunità cristiana riconosce di ricevere da Cristo un  
mandato molto alto, quello di annunciare a tutti la  

“buona notizia”, il Vangelo di Gesù, dono di vita per tutti. 
Questo significa mettersi al servizio delle persone per 
crescere insieme verso una maggiore maturità umana: 
ed è su questa maturità che s’innesta il “di più” che può 
offrire il Vangelo. 
Le nostre comunità hanno scelto di appoggiare, sostene-
re e promuovere tutte quelle attività formative destinate ad  
aiutare una crescita personale e sociale delle persone, in particolare in relazione alla 
vita familiare e all’impegno sociale.
Visto il successo riconosciuto del corso “Genitori in forma” si vuole continuare con 
l’aiuto del dott. Saverio la Porta e il nuovo apporto della dott.ssa Francesca Manzo.
I corsi riguarderanno prima di tutto i genitori con figli di età compresa tra 0 e 9 anni.  
Il percorso inizierà con una riflessione sull’essere “padri” (paterna mente).
Il programma verrà presentato nella serata 

“APERITIVO EDUCATIVO” di mercoledì 26 ottobre alle ore 18.30
(per i dettagli vedi la locandina di seguito).
Sono previsti quattro incontri e gli obiettivi sono i seguenti:
	permettere ai padri di assestare la propria autorevolezza genitoriale;
	facilitare percorsi di riflessione relative al proprio quotidiano relazionale e  

affettivo.
Successivamente verrà organizzato “materna mente” rivolto all’essere “madri” i cui 
dettagli verranno segnalati in seguito.
Il secondo progetto è rivolto in particolare ai ragazzi della scuola media e ai loro ge-
nitori affronterà il delicato tema dello sviluppo psico-sessuale. Il percorso formativo 
prevede due incontri con i ragazzi e uno con i genitori. Gli obiettivi principali sono:
	far percepire l’inscindibile reciprocità tra gli aspetti affettivo-relazionale e quelli 

fisiologico-corporei del loro essere persona;
	fornire ai genitori occasioni di confronto, stimolo e riflessione sul proprio ruolo 

nell’educazione affettiva e sociale.
Lo stesso percorso sarà proposto per i ragazzi della 2a e 3a Media.
Un’attenzione particolare sarà poi riservata ai genitori che hanno figli di età 0-6 anni.
I percorsi si svolgeranno nel mese di novembre, tutti i dettagli sul metodi e modi degli 
incontri verranno proposti e pubblicizzati in seguito. 



SITI INTERNET
D'ora in poi, ad ogni appuntamento del bollettino parrocchiale, vi proporremo dei siti web di vario 
genere, da curiosare e per conoscere cose nuove. 
La storia di Sant'Anna e San Gioacchino: http://www.ora-et-labora.net/annagioacchino.html 
Il sito del Centro Recupero Animali Selvatici di Bernezzo: http://www.centrorecuperoselvatici.it/
Escursioni nelle Valli Cuneesi: http://www.alpicuneesi.it/ 
Una visita virtuale negli Uffizi di Firenze: http://www.googleartproject.com/museums/uffizi 
Arte ed architettura nella provincia di Cuneo: http://www.cnemozioni.it/index.php?ARTE_E_AR-
CHITETTURA



Spazio bimbi

Buon Cammino a tutti!
don Michele, don Domenico e le catechiste

Un anno per approfondire la 

parola di Gesù (preparazione alla 

Cresima)

Un nuovo anno per conoscere
Gesù (primo anno di catechismo)

Un nuovo anno per incontrare 

Gesù che perdona (anno della 

prima riconciliazione)

Un anno per scoprire il tuo 

amore che viene a noi

(ragazzi della Cresima)       

Un anno per incontrare Gesù 
che si dona come Pane di Vita 
(anno della Prima Comunione) Un anno per condividere con i 

figli l'incontro con Gesù 
(genitori e nonni)

Un anno per educare 
alla fede i nostri ragazzi 

(catechisti)
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Sette, un numero simbolico. Sette gli anni 
trascorsi dalla prima edizione di Foma Su-

bié i Patin; sette le contrade antiche del paese; 
sette le squadre di contrada che si sono sfidate 
per l’ambito trofeo di paese; sette rappresen-
tanti maschili più sette rappresentanti femmi-
nili per ogni squadra. Domenica 11 settembre 
sono tornati i Giochi Senza Frontiere ad ani-
mare il paese, riempiendo di vita piazza Mar-

tiri. Erano più di 100 tra partecipanti ai giochi 
e organizzatori, senza contare il pubblico, coinvolto più di 
una tifoseria in curva.
Vincitrice della seconda edizione di Foma Subiè i Patin 
è stata la squadra della Bealera, con la maglietta azzurro 
cielo, colore intonato alla splendida giornata estiva che ha 
accompagnato la manifestazione. Il secondo posto è stato 
conquistato a pari merito da Pantalera, che deteneva il tro-
feo della precedente edizione e proprio non voleva lasciare 
il podio, e Agricui, mentre l'ultimo gradino è spettato alla 
Sagna.
Il tema forte che gli organizzatori hanno posto come base 
dei giochi è stata proprio la vicinanza, intesa come cono-
scenza e tolleranza, nel nuovo villaggio, quello ormai glo-

bale. L'apertura epica dei giochi recita «Capisci il peso della maglia che indossi. Una 
maglia che rappresenta un piccolo mondo, il tuo mondo, la tua contrada. Siamo nell'era 

del villaggio globale eppure con-
ta ancora quel tuo piccolo mon-
do: il panettiere, l'amico al bar, 
i colleghi d'ufficio, l'erba del vi-
cino... Navighiamo e chattiamo, 
ma è il rapporto con chi abbia-
mo vicino che cambia il nostro 
umore. Ecco perché una sfida tra 
contrade conta di più: perché il 
risultato di oggi, nel suo piccolo 
a Bernezzo, cambierà un po' la 
qualità della vita di molti...».

Foma Subiè i Patin: di chi è Bernezzo?
Per un giorno legalizzata la lotta all' "erba" del vicino
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Ha cambiato volto tra agosto 
e settembre l’ingresso 

in Casa don Dalmasso dal 
cortile interno: l’accesso ora 
è sulla sinistra salendo verso 
via Palazzo Comunale. Oltre 
all’apertura alla circolazione dei 
veicoli di via don Dalmasso è 
stato spostato il cancello e sono 
stati realizzati anche i nuovi 
parcheggi per il soggiorno per 
anziani; a settembre inoltre è stata 
completata l’asfaltatura e la pavi-
mentazione dei marciapiedi.
I lavori sono stati realizzati dal 
Comune. Negli anni scorsi era stato raggiunto un accordo con la Parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo che aveva ceduto una parte di terreno destinato all’asse viario ottenendo 
in cambio i nuovi parcheggi e la sistemazione dell’accesso. 
Alla conclusione dei lavori nell’area mancano ancora alcune rifiniture: durante 
l’autunno verrà completata anche la segnaletica orizzontale e sarà realizzata una 

protezione  in legno lungo la scar-pata 
sul lato destro.
“Ringraziamo l’amministrazione co-
munale – spiega Silvio Invernelli, 
direttore di Casa don Dalmasso – che 
ha fatto tutto quanto era previsto: ora 
abbiamo dei parcheggi a disposizione 
dei dipendenti e dei famigliari degli 
ospiti all’interno del cortile.  Inoltre 
il nuovo asse viario dà una visibilità 
migliore alla Casa di riposo che prima 
non si vedeva dalla strada. In futuro, 
quando sarà completato un altro 
tratto viario, sarà possibile arrivare 

alla struttura direttamente da via Cuneo senza transitare per il concentrico”.
Attualmente come detto manca la segnaletica orizzontale, ma la strada è aperta alla 
circolazione dei veicoli: occhio a non scambiare la strada per una piazza e attenzione 
in fase di parcheggio!

Casa don Dalmasso, i nuovi parcheggi interni

Giuseppe
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La Società Operaia Mutuo Soccorso di Bernezzo 

organizza per domenica 23 ottobre presso la sede di via Umberto I 117 

la 34ª Mostra micologica "Impariamo a conoscere i funghi dal vero"
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Anche in questo mese, nella nostra comunità abbiamo accolto un bel numero di 
bambini, che ci obbliga a cercare il modo di poter migliorare la nostra preparazione 

nel guidare famiglie e ragazzi nel cammino della vita cristiana vera e sempre più 
convinta.

Battesimi:
Bottero Mauro1.	  (Robilante) di Loria e di Aime Veronica, nato l’8 luglio e 
battezzato il 2 ottobre.
Cucchietti Alessandro (via Valle Grana) di Roberto e di Fantini Simona, nata 9 2.	
agosto e battezzato il 9 ottobre.
Isaia Aurora (via Torrette) di  Alessandro e di Filippi Silvia, nata il 15 luglio e 3.	
battezzata il 16 ottobre.
Giordano Denise (via Conti Asinari) di Luca e di Beccaria Eleonora, nata il 9 4.	
giugno e battezzata il 23 ottobre.
Bergia Emma (via S. Bernardo) di Luca e di Panero Enrica, nata l’8 agosto e 5.	
battezzata il 23 ottobre.
Viale Letizia (via Torrette) di Paolo e di Somale Monica, nata il 14 luglio e 6.	
battezzata il 23 ottobre. 

Il Signore colmi di benedizioni tutte queste giovani famiglie e le guidi nelle difficoltà 
di questi momenti.
Il dono della vita deve essere il più prezioso tra tutti gli impegni nostri e di tutta la 
comunità deve accompagnare i nuovi a inserirsi nella vita parrocchiale.

a.	 Il 30 ottobre alla Messa grande daremo il mandato ai Catechisti e Catechiste: con 
gioia abbiamo apprezzato nuove volontarie che affiancheranno quelli già collaudati. 
Troverete il calendario del Catechismo Parrocchiale dei ragazzi in questo Bollettino: 
raccomando la frequenza e l’impegno, ma soprattutto il dialogo con i genitori.

b.	 Nei giorni di Tutti i Santi e della Commemorazione dei Defunti seguiremo la prassi 
degli anni passati:

Pomeriggio della Festa di Tutti i Santi: S. Rosario in Chiesa alle ore 14.30; 1.	
Processione al Cimitero e S. Messa alla Cappella.
Il giorno dei Defunti ancora S. Messa alle ore 14.30 al Cimitero, mentre in 2.	
Chiesa saranno celebrate le SS. Messe alle ore 8.30 al mattino e 17.30 al 
pomeriggio.
In preparazione ci saranno le SS. Confessioni secondo il Calendario pubblicato 3.	
in questo Bollettino.

Dai registri parrocchiali

Calendario dei momenti significativi



CATECHISMO: con gioia ed entusiasmo si parte!

Carissimi ragazzi e genitori, buon ritorno a un nuovo anno di catechismo.
È molto importante riflettere sul ruolo dei genitori, primi catechisti dei propri figli.

Da sempre la famiglia ha un ruolo primario e fondamentale nella trasmissione 
della fede e nell’educazione cristiana. In essa si  apprendono la preghiera, il perdono, 
l’accoglienza e carità fraterna. I genitori sono quindi, per i figli, i primi annuncia-
tori della fede e il loro ruolo è insostituibile. Proprio per questo viene chiesto il loro 
coinvolgimento nelle attività che vengono proposte ai ragazzi. La comunità parroc-
chiale cerca di venire loro incontro, in modo semplice, proponendo incontri di 
catechismo nei quali ci si ritrova e ci si confronta con la Parola di Dio. Sarebbe 
auspicabile che famiglia, scuola, catechismo e attività parrocchiali collaborassero alla 
crescita e al cammino di fede dei nostri ragazzi.

Orario Catechismo 2011 - 2012
CLASSE GIORNO ORE CATECHISTE/I

1ª elementare Martedì (ogni 15 giorni) 14.30/15.30 Germana Armando
2ª elementare Martedì (ogni 15 giorni) 14.30/16.00 Elvio Pellegrino
3ª elementare Venerdì (ogni 15 giorni) 14.30/16.00 Laura Blengio e Nicole
3ª elementare Venerdì (ogni 15 giorni) 14.30/16.00 Roberta Lerda
4ª elementare Martedì (ogni 15 giorni) 14.30/16.00 Elena Mandrile e Rita della Mea

5ª elementare Venerdì (ogni 15 giorni) 14.30/15.30 Luisa Demarchi e Laura Bernardi

Carissimi genitori e ragazzi, siete tutti invitati il 30 ottobre alla S. Messa delle ore 
10.30 per iniziare il nuovo anno catechistico. Il parroco, davanti alla comunità, con-
segnerà il mandato ai catechisti i quali si impegneranno ad accompagnare i ragazzi a 
conoscere e amare di più Gesù.
Al termine della Messa verranno raccolte le iscrizioni dei ragazzi. Gli incontri inizie-
ranno la prima settimana di novembre.

don Domenico e i catechisti

c.	 Sabato 5 novembre continueremo l’esperienza della S. Messa animata 
da genitori e ragazzi alle ore 18.

d.	 Domenica 6 novembre ricordiamo i Caduti delle guerre in accordo con 
le autorità municipali.

e.	 Domenica 13 novembre, Giornata del Ringraziamento, benediremo anche i doni 
della campagna e del lavoro offerti per la Scuola Materna.

	 Per noi sarà anche la festa dei Massari, che il giorno precedente passeranno alle 
vostre case per la Colletta Annuale per la Parrocchia.

f.	 Domenica 20 novembre, Festa di S. Cecilia, ringrazieremo la nostra bravissima 
cantoria e la sua maestra.



Si parte!!!! ..... Tutti a bordo!!!! Eh si, tutte le mattine un Bus molto speciale "rac-
coglie" 15 atletici bambini e li accompagna a scuola ... ECCO IL PEDIBUS!  

Questo progetto nasce dalla voglia di educare i nostri bambini. Un progetto che li aiuta 
a orientarsi e a muoversi in sicurezza nelle vie del nostro paese, a imparare la segnale-
tica, a limitare il traffico davanti alla scuola ma soprattutto a socializzare e ad amare le 
passeggiate in compagnia. E' bello vedere questa corda che, al suo passaggio,riempie i 
marciapiedi di risate e vociare di bambini, nessun muso lungo, si arriva a scuola in al-
legria e con questa sana passeggiata anche molto svegli! Tutto questo è possibile grazie 

alla favolosa disponibilità di un gruppo di Volontari 
che si impegna a "guidare" il bus sia per il tragitto 

"casa-scuola" che per quello "scuola-casa".
Un grazie di cuore a queste persone che rie-
scono, nonostante gli impegni personali, a 
trovare il tempo per i nostri bambini.              

ECCO IL PEDIBUS

Quest'anno, nell'ambito dell'agosto sanrocchese, la Pro Loco ha dedi-
cato una parte dei festeggiamenti alla storia dell'Italia. Nella serata del 10 agosto 

si sono ripercorsi, a grandi linee, i 150 anni di storia: dal 1861 al 2011. Il pubblico 
presente ha seguito con molto interesse soprattutto durante la lettura delle testimonian-
ze scritte da 2 sanrocchesi: Marianna e Carlo Bono, il primo impegnato al 
fronte, la seconda a casa nella sua S. Rocco.
".... Pranzo di Natale al fronte: 5 maccheroni ... ritornato a casa per 
deperimento fisico ... nostalgia di casa, dei parenti, del paese ....
paura, tanta paura di non farcela....": queste le parole di Carlo.
".... Fratelli e amici al fronte ... la mitragliatrice sul balcone di casa 
... il cortile invaso da mezzi e artiglieria da guerra ... i tedeschi che 
entrano nella canonica e usano violenza contro don Astre.....": queste 
le parole di Marianna.
Nei giorni 15 16 e 17 si è aperta la mostra basata sulla 1a e 2a guer-
ra mondiale, mostra allestita con materiale storico, testimonianze e 
fotografia, abbigliamento militare ... Molti sono stati i visitatori ad assaporare questo 
angolo di cultura e di storia che ogni anno la Pro Loco inserisce nel programma delle 
feste. Non ci rimane che ringraziare tutte le persone che hanno collaborato: per la ri-
cerca storica Lorenzo e Silvia, per i balli Mariella e in particolare tutte le persone che 
ogni hanno mettono a disposizione il materiale personale. 
Grazie di cuore a tutti e ... al prossimo anno!

Buon compleanno Italia

la Pro Loco

Silvia



Volontari di San Rocco
Domenica 25 di Settembre don Domenico Basano ha voluto ringraziare tutti i volontari che 
operano in qualche modo per il buon andamento della Parrocchia e delle Opere annesse.
Lo ha fatto con un pranzo di ringraziamento al Ristorante San Maurizio di Cervasca a cui 
hanno partecipato i volontari della Scuola Materna, della Gestione dell’Oratorio, le Catechiste, 
gli organizzatori del Banco di Beneficenza, gli addetti al decoro e pulizia della Chiesa e altri 
collaboratori stretti del Parroco.
Mancavano all’appello la Cantoria e i Massari che il Parroco vuole ringraziare a parte.
Il volontariato è ormai una realtà indispensabile alla sopravvivenza e al buon funzionamento di 
molte realtà sociali e pubbliche esistenti sul territorio ed è, oltre ad un risparmio economico di 
tutto rispetto per la parte gestionale, una gratificazione personale per il volontario stesso che, 
trovandosi nella condizione di poterlo fare, opera una scelta di servizio alla Comunità, cercan-
do di mettere a disposizione i talenti di cui è dotato senza pretesa alcuna.
Chi può, dovrebbe sentire come un dovere morale l’impegno per gli altri e, per il Cattolico in 
particolare, non rappresenta altro che un atteggiamento coerente con gli indirizzi della propria 

Fede.
Grazie a tutti coloro che operano già 
ora, ma l’invito ad ampliare il nume-
ro di addetti si intende esteso a tutti i 
Parrocchiani perché abbiano il corag-
gio di allontanare il falso rispetto uma-
no e osino mettere le proprie capacità 
al servizio degli altri; sicuramente ne 
usciranno gratificati.

don Domenico e  Franco
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Momenti di vita nella Comunità Parrocchiale
Rinati a vita nuova nel Battesimo

Il 9 ottobre  la comunità riunita per la celebrazione Eucaristica nel giorno del Signore ha accolto con 
gioia la celebrazione del Battesimo:

RISTORTO GIACOMO•	 ,  figlio di Luca e di Ferro Federica
ELLENA VERONICA•	 , figlia di Danilo e di Blesio Rossella
BAUDINO SAMUELE•	 , figlio di Diego e di Bersezio Federica

Abbiamo pregato e ringraziato insieme il Signore uniti ai genitori presenti e amici, per il dono di 
questi bimbi. Ai papà e alle mamme le nostre felicitazioni e auguri, ai bimbi il nostro affettuoso 
“Benvenuti!”.

Nella Casa del Padre
 Il 21 settembre presso l’Ospedale S. Croce è deceduto

GARINO GIOVANNI BATTISTA, di anni 84.

Con la malattia e il ricovero in ospedale è iniziato il declino di  
Giovanni. La convalescenza presso la Casa S. Antonio di Caraglio 
non è stata sufficiente a rimetterlo in condizione di salute per tor-
nare alla sua casa, quella dimora di pace e tranquillità che gli era 
rimasta nel cuore. Ci ha lasciati con quella discrezione e semplicità 
che lo distinguevano, quasi a dire “è meglio che tolga il disturbo!”. 
Mi rimane il ricordo vivo della sua cordialità e della fede sincera 
che lo animava.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si rinnova … solo il parroco non si può ancora 
rinnovare! Molti volti nuovi compaiono in questo organismo che rappresenta il luogo 
di riflessione, di confronto e di decisione per quanto riguarda la vita e l’attività della 
comunità parrocchiale. C’è tuttavia una continuità che viene portata avanti non solo 
per la conferma di alcuni membri del precedente Consiglio, ma soprattutto perché una 
comunità cristiana si rifà sempre alla sorgente che è la propria fede in Cristo e la scelta 
di essere suoi discepoli nella Chiesa e nel mondo. Certo, cambia e con ritmi molto ra-
pidi il mondo; per questi la vita, la testimonianza e l’azione pastorale di una comunità 
deve rivedere il proprio modo di essere e di agire e cercare “vie nuove”.
Un affettuoso saluto a quanti si sono resi disponibili a lavorare insieme per la comunità 
e hanno ricevuto il consenso della popolazione tramite il voto. Mi auguro che si possa 
camminare insieme in spirito di fraterna comprensione e di reciproco aiuto come è 
stato per il Consiglio uscente.
E a questo proposito devo dire un “grazie” grande a tutti i componenti del Consi-
glio precedente. Non è stato facile “ingranare”, ma poi si è creato un buono spirito di  

Un cammino che continua
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don Michele

collaborazione. Grazie di cuore a tutti!
Mi permetto solo di sottolineare il lavoro svolto da molti che hanno saputo dare 
spesso un tono vivace di confronto e portare avanti proposte innovative non sem-
pre scontate.
Credo che un ringraziamento particolare debba essere riservato a Tiziana Streri per il 
lavoro svolto come segretaria, per i richiami puntuali all’assemblea, per gli stimoli nei 
momenti di “impasse”; ancor più lodevole l’impegno, non sempre gratificante, per il 
Consiglio Pastorale zonale. Avrei tanti altri da ringraziare, ma lo farò personalmente.
Non mi resta che augurare “buon lavoro!”. Dovremo ricominciare presto per alcu-
ni adempimenti richiesti dalla zona pastorale e del rinnovo del Consiglio Pastorale  
Diocesano.

I risultati dettagliati delle votazioni sono stati pubblicati agli albi delle due Parrocchie.
Secondo quanto stabilito dallo statuto vengono nominati da don Michele:
Gilardi Gabriele, Audisio Laura, Arato Stefania, scelti tra i primi esclusi dei candi-
dati del Consiglio Pastorale uscente.
Fa parte inoltre del nuovo Consiglio Pastorale Bezzone Remo, nominato in qualità di 
rappresentante dell’Azione Cattolica.
Inoltre entreranno di diritto nel CPI i componenti eletti dall’Assemblea Zonale nel Con-
siglio Pastorale Diocesano.

La commissione elettorale per lo spoglio delle schede per l'elezione del nuovo con-
siglio Pastorale Interparrocchiale, composta da don Michele Dutto, Streri Tizia-

na, Dalbesio Anna Maria, Chiapello Maria, Malfatti Mario, Ruzzu Paola, Incrisse 
Francesco e Rollino Costanzo si è riunita il 3 ottobre.
Preso atto che sono state distribuite per la Parrocchia di SS. Pietro e Paolo 1403 schede 
e per la Parrocchia di S. Anna 105 (per un totale di 1508 schede), la commissione ha 
conteggiato il numero delle schede contenute nelle urne, come di seguito indicato:
n.  519 schede per la Parrocchia di SS. Pietro e Paolo (36,99% dei votanti);
n.    53 schede per la Parrocchia di S. Anna (50,48%).
Dallo spoglio delle schede di votazione sono risultati eletti i seguenti candidati:

Zona 1:  TOSELLO STEFANIA e GHIO AURELIO
Zona 2:  LONGO DIEGO e COMBA GUGLIELMO
Zona 3:  RIBA SARA e PREZIOSI DONATELLA
Zona 4:  GIRODENGO ENRICA e BERTELLO SAULO 
            (BOTASSO GIUSEPPINA rinuncia alla nomina)
Zona 5:  DEVIA MAICOL e SARALE ANNA MARIA

(BASANO SILVIA rinuncia alla nomina)
Gruppo Famiglie: BASSO FEDERICA

Gruppo Giovani:  MENARDI FRANCESCO
Gruppo Catechisti: ARMANDO ELENA
Gruppo Massari e Comp. Relig.:  CHESTA CATERINA
Gruppo Caritas: BOTASSO MARIA PIERA
Gruppo Liturgia: TARAVELLI SIMONA
Gruppo ACR e oratorio: GIRAUDO ALICE
Consiglio Pastorale uscente: BASANO FRANCO e ENRICI 

LUCIA

La Segretaria della Commissione: Streri Tiziana

RISULTATO ELEZIONI DEL CONSIGLIO PASTORALE
INTERPARROCCHIALE
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 Tanti auguri, Lucia!
Lucia Borsotto, universalmente conosciuta come Cia 'd Lis da chi è nato o risiede da molti anni 

a Bernezzo, ha raggiunto il 24 settembre il traguardo dei 90 anni. 
Sono tante le definizioni che si possono dare di Lucia: poetessa, memoria storica e “istituzione”. Quest’ul-
tima è stata data da don Michele il giorno del suo compleanno durante la Messa quando ha chiesto per lei 
un applauso e le ha chiesto se avesse scritto una poesia per celebrare la ricorrenza.
Penso che la miglior sintesi della vita di Lucia l’abbia fatta chi, in uno dei tanti biglietti di auguri, per 
festeggiarla ha scritto: “90 anni dedicati alla famiglia, alla Parrocchia, al Signore e alla Madonna”. Negli 
altri biglietti emergono altre parole chiave del carattere di Lucia: allegria, serenità, disponibilità, sincera 
e cordiale compagnia, sorriso.
“Non avrei mai pensato di arrivare a 90 anni” racconta Lucia alternando piemontese e italiano “e non mi 
aspettavo l’applauso in chiesa, tutti questi auguri  e regali” che mi mostra uno ad uno appena entrato in 
casa per questa intervista.
Poi mi ha letto la poesia-ringraziamento che ha composto nella notte del suo compleanno dopo la ri-
chiesta di don Michele: in rima Lucia elenca il decalogo per arrivare alla veneranda età di 90 anni e poi 
ripercorre alcuni momenti della sua vita. Alcuni dei suoi “semplici” consigli sono davvero importanti nel 
nostro mondo moderno! “Procedi con calma tra il frastuono e la fretta e ricorda quale pace possa esservi 
nel silenzio … Evita le persone volgari e prepotenti, sono un tormento dello spirito … usa prudenza nei 
tuoi affari perché il mondo è pieno di inganno; sii te stessa, soprattutto non fingere negli affetti. Accetta 
docilmente la saggezza dell’età, lasciando con serenità le cose della giovinezza. Coltiva la forza d’animo 
per difenderti nelle calamità improvvise e non tormentarti nella solitudine. Coltiva una sana disciplina, 
sii tollerante con te stessa, perciò sta in pace con Dio e con tutti! Non ti affannare a vane ispirazioni … 
sforzati di essere sempre felice anche in mezzo alle tribolazione …”.
A chi le chiede se non ha paura di stare da sola risponde con ironia: “Certo che mi rincresce, ma da 90 
anni abito qui e poi, con tutti questi Santi che ho in casa, cosa volete che mi succeda?”
Primogenita di tre figli (dopo di lei sono arrivati Teresa nel 1923 e Giovanni nel 1928), a 16 anni va 
incontro alla prima prova della vita: la morte del padre. “La mia giovinezza è stata offuscata – ha scritto 
lei stessa nella poesia-ringraziamento – ma la mia cara mamma ha saputo essere così forte di spirito da 
riversare su di me la sua costante volontà di amore, di forza e di dedizione tale da farmi comprendere 
come era necessario aiutarla da vicino nel suo doloro cammino… avevamo tutta la campagna da lavora-
re, vigne, boschi, campi e prati e tre mucche a cui dare da mangiare e tutto a mano”.

Da allora quanti anni di lavoro: per quattro anni dal 1935 al 1939 
ha passato l’inverno in filanda. “Da ottobre a marzo avevo mes-
so insieme 185 lire che sono servite per comprare a Caraglio la 
prima bicicletta di marca Esperia su cui abbiamo imparato tutti 
a pedalare”. La bicicletta è ancora nel suo garage, anche se non 
più funzionante. Quanto lavoro di sera anche per il ricamo!
Quante cose ha da raccontare Lucia, aiutata dalla sua formidabi-
le memoria per eventi, poesie sue e di altri, preghiere e canti. Si 
ricorda ancora la poesia della “nuvoletta” che suo nipote Ettore 
aveva studiato con lei oltre trent’anni fa e che declama come se 
fosse passata appena una settimana. Per la cronaca suo nipote 
ricorda benissimo l’episodio della poesia ma non una parola del 
testo.
Per raccontare ancora qualcosa della vita di Lucia, il suo 
servizio per la comunità e la Parrocchia di Bernezzo occorrerà 
ancora un po’ di spazio sul prossimo bollettino.

Giuseppe
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Spazio Catechismo e incontri di formazione
PRONTI??? ...........SI  RIPARTE!!!!!!!!

Cari bambini e ragazzi, il cammino di catechismo sta per 
iniziare!!!! 
E’ un cammino di scoperta e la persona da conoscere e da 
scoprire è  GESU’.
Riprendiamo con impegno ed entusiasmo questo nuovo 
cammino!!! 
Per non dimenticare ecco il “calendario”.
Gli incontri avranno cadenza quindicinale (ogni 15 giorni ) 
e dureranno 1 ora e 30 minuti nei seguenti giorni:

Orario Catechismo 2011 - 2012
CLASSE GIORNO ORE CATECHISTE/I

1ª Elementare da stabilire in seguito Scarzello Graziella e Maria Chiapello

2ª Elementare Lunedì 7 novembre 14.30/16.00 Monica Franco, Monica Borsotto, Gemma 
Giordanengo, Daniela Audisio

3ª Elementare Giovedì 10 Novembre 15.00/16.30 Elena Armando e Paola Comandù

4ª Elementare Giovedì 10 Novembre 15.00/16.30 Milena Serra, Cristina Chesta, Silvia 
Audisio

5ª Elementare Giovedì 10 novembre 15.00/16.30 Maria Piera Botasso, Sorzana 
Alessia,Stefania Devia, Michele Bono

1ª Media Lunedì 07 novembre 15.00/16.30 Laura Audisio, Francesca Sansone e Chiara 
Mattalia

Per i bambini della classe 1ª Elementare il calendario degli incontri 
verrà comunicato in seguito. 
I moduli di iscrizione distribuiti ai ragazzi verranno raccolti nelle serate 
in cui ci incontreremo con i genitori:
•	 giovedì 3 novembre, alle ore 20.45 presso la Sala Don Tonino  

Bello, 2ª  3ª 4ª Elementare;
•	 venerdì 4 novembre, alle ore 20.45 presso la Sala Don Tonino  

Bello, 5ª Elementare e  1ª Media.
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